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INTRODUZIONE 
Nicola Valentino 




ure di contenzione, gli psicofarmaci, l’umiliazione 
in esso si attua e l’ostracismo del pensiero fantasti- 











X 

t/S 

x 

H 


-£ £ £ 73 ~ 

— —>’ > _r 

-a U p § «g 


T! C3 ^ Q 


C X 

c 2 


£ 2 
-> x 
D ’S 
73 cr 

3 .S 

x _ 


o 

w > 
5 35 
2 3 
< S 
w 1 

Sr S 

f2 



e 

X 

_x 

g 


X 

e 

73 

C 

o 

X 

ce 

73 

o 

X— 

e 

X 

e 

73 

U3 

X 

O 

e 

X 

o 

ee 

3 

X 

G\ 

’S 


o 

£ 

£ 

e 

X 

"x 

£ 

73 

X 

£ 

§ 

e 

73 

g 

e 

_£ 

e 

X 

— 

X 

V 

- 

ex 

73 

G 

/73 

O" 

o 

X 

o 

ex 

£ 

CG 

X 

_c 


SS 

y 

73 

73^ 

X 

•— 


c 

OC 

X - __ _ 

ce X ’Tj — 


.SS _ O .c g 


a 

c 

OS 


&-§ 
ex .y 
~ z 

òc _ - 
e “x 

ri 

Un 

O X 


ex 73 


e 

o 


-SS ^ •— 


X 

ex 


e 

£ 

cc 


e 

e _. 


.X CX > 
X 




7 ; rt D - 


-SS bJC ^ 

O 73 £ 

— C/j ^ 


o eG 


X 

e 

% 
a; 
ex 


oc 

a; 

-Q 


C 

o 

g 

w 


o jj ii 


a ^ ^ .s 


T3 
C 

Si 

C. X5 
C /=5 


x 

o 

3 

x 

'e 

73 

£ 

e 


x 

£ = e 
^ T! a 

^ C 73 
:2 -2 £ 

?" Q. « 
X CX — 


C 

o 

x 

TTi 

OC 

CN 


o 

CJ 


§■ I 

CX §b 
-- X» 

“O oc 

C3 .£ 
u 

73 73 

x -a 

73 

C X 


X 

ò 

G 

X 



X 

ex 


X 

> 

e 

■g 

C 

ce 



•p 

o 

e 

73 

_c 

X 

3 

X 

'£ 

> 

73 


X 

j5 


"O 

e 

*x 

*3 

X 

e 

X 

O 

”x 

£ 

C 

X 

73 

— 

£ 

X 

CX 

£ 

Q. 


X 

O 

X 

ex 

X 

ex 

C/D 


oc 

oc 

X 


e 

X 


X 

■a 


73 


e £ e 

4* ss £ 


n e ^ 


£ 

x 


3 e 
cr 

_< X 




CX 

3 

8 

o 

£ 

> 


e •= 


- g jj 

"X Jj X 

o -Q e 
e 8 53 

I ~ 1 
a 5 § 

e -g e 
o 


e X 

x 
> 



eravamo davvero convinti che anche il manicomio romano si potesse 

chiudere per davvero e che, per raggiungere questo obbiettivo, fossero 

necessarie risposte concrete e adeguate, e non rituali dichiarazioni di 

disponibilità. In realtà erano molti di pili coloro che, tra gli amministra¬ 

tori, i politici e gli operatori attendevano il fallimento della riforma e la 







possibilità di utilizzare di nuovo, magari soltanto per quei pazienti più ! nuovo, oggi ancora una volta, vorrebbe provare a fare. I motivi sono 

diffìcili che i fragili nuovi servizi territoriali non riuscivano a gestire, il sempre gli stessi: l’incurabilità, la non collaborazione, la pericolosità, la 

ricovero al S. Maria della Pietà. Abbiamo dovuto aspettare sino alla fine necessità di terapie appropriate in luoghi (che devono essere identifi- 
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scolto, l’attenzione e la cura indispensabili a dare o a restituire senso al- di volere e bisognosa, oltre che di essere curata, di imparare a vivere la 

la loro sofferenza. Senza la pretesa di classificarla, di spiegarla in termi- ! vita dei cosiddetti normali? 

ni di sintomi e di malattia, di trattarla soltanto con gli elettroshock e con Non molti temo, perché oggi come sempre in psichiatria si predilige 

gli psicofarmaci o, come avviene più recentemente, con la “riabilitazio- riproporre psicofarmaci (quelli atipici s’intende perché vengono meglio 

ne’’. Senza il desiderio di rinchiuderla e di separarla come qualcuno di accettati e “aumentano la compliance" come dicono gli psichiatri), rico- 
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più cruda. Al Ni; 
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LA SUGGESTIONE 




Lì fuori si intravede un cielo quasi grigio, ma non lo si scorge bene per¬ 
ché la notte non si è ancora allontanata. Paolo ritorna dal cesso e si av¬ 
vicina a Gianni mettendogli le braccia intorno alla vita: “Chi sei tu?” “Io, 
sono l’orsacchiotto di Paolo”, cantilena quest’ultimo come se stesse re- 


































mz 






























































































cullare eia una piccola bambina, mi hanno stanato come un volgare “Non ce la faccio”. 

truffatore. Sono venuti i poliziotti con le loro macchine blu. “E tu non pensarci”. 

Mi hanno preso che ero sul letto. Li ha chiamati un fascio, pallido, “E io sono molto intelligente”. 

senza emozioni, dal viso slavato, con gli occhi vuoti. Il commissario mi “Lo so, Nicola, ma non pensarci. Tu mi vuoi bene?". 

ha chiamato per nome e mi ha offerto una sigaretta. “Sì”. 
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volete castrarmi, rendermi infelice. Vi odio perché vi amo; sorrido alla j dai polsi, ridate la fanciullezza a questi miei polsi, date il tempo a que- 

vostra stupidità, alla vostra coglioneria, al vostro voler rendervi ridicoli ste fasce da bambino. Non voglio essere cucito. No, le gambe no, quel- 

a tutti i costi. Ma sì, diciamocelo chiaramente; siete un po’ stupidelli e . le no. Voglio camminare. Non sfondate quella porta. Ma di quale porta 

ignorantelli. Credete di essere intelligenti con le vostre frasi fatte ma in parla questo? Ma che dice? È un pazzo, è un pazzo. No. Non sono paz- 

realtà siete un po’ puzzoni. j za È la porta della mia infanzia. Non aprite. Ho detto di non sfondarla. 
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pevolezza scientifica. Museo/Laboratorio della Mente - Padiglione 6 

11 Centro Studi e Ricerche ha sede nel Padiglione 26 che ospitava la Dire^ Tel (+39) 0668352857 Fax (+39) 0668352923 

zione dell’ex Ospedale Psichiatrico S. Maria della Pietà. Questo edificio ac^ http://www.romacivica.net/aslrme 

coglie anche la Biblioteca Scientifica Alberto Cencelli, gli Archivi storici e Visite solo per prenotazioni 

un Centro Convegni per incontri e attività formative. Servizi: Accesso per disabili, Visite guidate 









L’Archivio Storico La Biblioteca Scientifica Alberto Cencelli 

Con il contributo dell’Ufficio Centrale per i beni archivistici del Ministe- La Biblioteca Scientifica dell’ex Ospedale Psichiatrico Santa Maria della 

ro per i Beni e le Attività Culturali - al quale spetta la tutela degli archivi Pietà, intitolata nel 1914 al presidente della Deputazione provinciale di Ro^ 

storici non statali - e della Soprintendenza archivistica della Regione Lazio, ma Alberto Cencelli, è costituita da circa 9.000 volumi suddivisi in un fon- 
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